I DIALOGHI DI GESÙ 
Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere
Carissimo/a,
Oggi il dialogo di Gesù è di perfetto silenzio. Silenzio cosmico, assoluto. Non parla con la bocca. Parla con il suo corpo. Il suo corpo crocifisso è la parola più santa, più vera, più divina, più eterna, più universale mai proferita prima da Dio e che mai più potrà proferire. Gesù lascia che sulla croce parli solo il suo corpo. Quando il corpo parla non c’è bisogno di alcun altra parola. Ma come parla oggi il corpo di Gesù sulla croce?
Prima di tutto non bevendo il vino mescolato con fiele. Questa miscuglio era una specie di droga. Essa serviva per stordire in qualche modo i crocifissi. Si voleva renderli in qualche modo incoscienti, così che potessero sopportare meglio il dolore. Gesù non può essere stordito, drogato. Li è il Sommo Sacerdote della Nuova ed Eterna Alleanza.  Deve offrire al Padre suo l’olocausto di espiazione per il peccato del mondo. Deve offrire anche il sacrificio della perfetta comunione tra Dio e tutti i suoi figli, deve dare a Giovanni la Madre sua, deve chiedere perdono per coloro che lo stanno insultando, schernendo, disprezzando, martorizzando, uccidendo. Cristo Gesù deve possedere la pienezza della sua coscienza, volontà, intelligenza, sapienza. Deve avere l’uso perfetto della sua mente. 

Osserviamo per un istante ora il nostro comportamento. Ci ubriachiamo, ci droghiamo, ci stordiamo, ci immergiamo nei vizi, ci consumiamo nel peccato, perdiamo l’uso della nostra coscienza. Ci lasciamo consumare anche dall’odio e dalla superbia che ci acceca e ci toglie il senno, ci priva dell’intelligenza, ci svuota la mente di ogni sana razionalità. Così l’uomo, privo di mente e di cuore, incapace di usare intelligenza e razionalità, si abbandona ai più grandi e orrendi crimini. Diviene capace di ogni delitto e misfatto. Uccide, ferisce, insulta. Crea liti, dichiara guerra. Ammazza, squarta, investe, devasta, distrugge, annienta, corrompe la stessa creazione, consegnata a lui nella sua grande bontà.
Oggi Gesù non è esempio per l’uomo. Gesù parla con il suo corpo santo. Parla conservando alla sua coscienza e alla sua mente il loro pieno esercizio. L’uomo di oggi parla con un corpo diviso, lacerato, perso. Parla con una mente lacerata, confusa, annebbiata, stordita. Parla con una intelligenza depravata, intenta solo a pensare e a fare il male. Parla con un corpo che sa dare solo morte. Mentre il corpo di Cristo lacerato e tumefatto, trafitto e martoriato, sa dare solo vita, vita eterna, divina. Sa dare lo Spirito Santo e con Lui ogni altro dono di grazia e di verità. 

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce.  Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo (Mt 27,27-44).

Oggi l’uomo ha bisogno di riprendere il dialogo con il suo corpo. Deve parlare ad ogni uomo dalla santità, dalla padronanza, dall’esemplarità del suo corpo. Ma cosa succede? L’uomo con arte diabolica e con scienza infernale crea ogni giorno strumenti sempre più sofisticati per la distruzione della mente e dello spirito dell’uomo. Per un misero profitto, per un guadagno da inferno e da perdizione eterna, inventa luoghi di completo stordimento. Addirittura vi sono coloro che sono i professionisti dello stordimento messo tutto al servizio del loro peccato e della loro concupiscenza degli occhi e della carne. O noi cristiani comprendiamo che tutta la vita sgorga dal nostro corpo, o la religione che pratichiamo, che serviamo è falsa. Gesù è venuto per la redenzione del nostro corpo, oggi, per portarlo nella piena padronanza di sé.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci il dominio di noi stessi. 
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